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CREDITO

La Relazione annuale della Banca d’Italia evi-
denzia come la pandemia avrebbe potuto in-
nescare una grave crisi finanziaria, fortunata-
mente evitata anche grazie alla ripresa dopo il
lockdown. La battuta  d’arresto ha però dan-
neggiato le fasce più deboli e un futuro  ag-
gravamento  delle  diseguaglianze  non  è  da
escludere.  Nel  2020 il  Pil  italiano  ha  cono-
sciuto il livello più basso dall’ultimo conflitto
mondiale (-8,9%), accompagnato da una sta-
gnazione dei consumi e da un rallentamento
negli  investimenti.  A  tutto  ciò  dovrebbe  ri-
spondere il PNRR, con un programma di ri-
forme che coinvolgono in particolare l’inno-
vazione, l’attenzione all’ambiente, le pari op-
portunità. 
Un ruolo molto rilevante è assunto dai consu-
mi  delle  famiglie,  contratti  in  parte  per  la
mancanza di reddito, in parte per la propen-
sione a rimandare gli investimenti e a puntare
invece sul risparmio, giunto ai livelli massimi
degli  ultimi  20  anni.  Misure  di  sostegno  al
reddito, blocco dei licenziamenti e moratoria
sui debiti hanno contribuito in maniera deter-
minante a contenere le perdite. 
Le imprese hanno riconquistato terreno dopo
il  lockdown,  ma  con  risultati  migliori  per
l’industria rispetto ai servizi. La crisi frena sia
gli investimenti, sia la nati-mortalità delle im-
prese, ma incoraggia il ricorso alla digitalizza-
zione dei processi e al lavoro da remoto. Circa
mezzo  milione  di  persone  hanno  purtroppo
perso il lavoro, specie fra autonomi e dipen-
denti a tempo determinato, e fra questi a farne
le spese sono stati  soprattutto  i giovani  e le
donne. Il turismo appare il settore più colpito,
e in generale i servizi. Si stima tuttavia che al-
meno 440.000 posti di lavoro siano stati tute-
lati dal blocco dei licenziamenti. Alla luce di
quanto  sopra,  i  futuri  sostegni  pubblici  do-
vranno quindi essere finalizzati alla spinta al
consumo  e  agli  investimenti  delle  imprese.

Nel 2020 il calo dei prezzi dell’energia  e la
stagnazione nei consumi hanno tenuto a bada
l’inflazione, fatta eccezione per il settore ali-
mentare, che ha invece visto aumentare prezzi
e  domanda  in  conseguenza  del  lockdown.
L’export ha subito un crollo durante il lockdo-
wn sia per la scarsità della domanda, sia per i
divieti di circolazione, tornando però rapida-
mente ai livelli precedenti una volta allentate
le restrizioni,  tant’è che la quota italiana sul
commercio  mondiale  di  beni  non  ha  subito
cambiamenti apprezzabili. 
L’indebitamento della finanza pubblica ha su-
bito  un’impennata  fortissima,  arrivando  a
9,5% del Pil, dall’1,6 del 2019, e il rapporto
tra il debito e il prodotto è aumentato di oltre
21 punti percentuali (155,8%) ed è previsto in
aumento nel 2021, per poi scendere gradual-
mente nei prossimi 3 anni. Per le finanze pub-
bliche al ripresa sarà lunga, infatti il governo
prevede di riportare il rapporto tra il debito e
il  PIL  ai  valori  del  2019  entro  la  fine
dell’attuale decennio. 
La regolamentazione delle attività di impresa
prevede una maggiore apertura alla liberaliz-
zazione,  una  serie  di  interventi  per  snellire
l’attività  dei tribunali  e apportare  degli  stru-
menti alternativi per la risoluzione delle con-
troversie. L’accesso al credito per le imprese è
stato  agevolato  dalle  banche.  Queste  ultime
proseguono nella  riorganizzazione  della  rete
vendita attraverso la riduzione del numero de-
gli sportelli e dei dipendenti,  e privilegiando
strumenti digitali.
La  pandemia  ha  influenzato  massivamente
l’attività degli intermediari italiani.
Si è ingenerata un forte aumento della doman-
da di finanziamenti da parte delle imprese in
dipendenza  della  lievitazione  del  fabbisogno
di liquidità connesso al lockdown e il sistema
bancario è stato in grado farvi fronte  soprat-
tutto  grazie  alla  possibilità  di  beneficiare  di
garanzie pubbliche sui prestiti erogati.
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Il  livello  di  adeguatezza  patrimoniale  è  mi-
gliorato il che ha reso più solida la posizione
degli intermediari italiani in una fase critica.
Il  processo  di  dismissione  delle  esposizioni
deteriorate è continuato ed è diminuito il flus-
so  di  nuovi  crediti  deteriorati  anche  se
nell’ultimo  trimestre  si  è  verificata  una  sua
moderata crescita.
Per effetto dell’espansione delle perdite attese
sono aumentate le rettifiche di valore sui cre-
diti  con  conseguenze  negative  in  termini  di
redditività; le incertezze sul tenore e sulla ra-
pidità della ripresa economica esigono che so-
prattutto le banche minori prestino attenzione
alla consistenza degli accantonamenti.
E’ continuato il processo di razionalizzazione
della rete distributiva con riduzione della nu-
merosità  degli  sportelli  e  contrazione  della
forza lavoro. La particolare situazione di limi-
tazione degli spostamenti fisici ha agevolato il
ricorso ai canali di accesso digitali e più in ge-
nerale si è rafforzato il profilo tecnologico dei
servizi finanziari.
In  provincia  di  Vicenza  gli  impieghi  a fine
2020 ammontavano a 25 miliardi e 866 milio-
ni di euro. Questa la ripartizione per tipologia
di destinatari: 313,5 milioni di euro sono rela-
tivi a finanziamenti alla Pubblica Amministra-
zione  (-3,4% rispetto  al  2019),  3  miliardi  e
405 milioni a crediti accordati alle Società fi-
nanziarie (-13,7% da -4,6% nel 2019), 13 mi-
liardi e 500 milioni a prestiti concessi alle So-
cietà non finanziarie (+3,4%), 9 miliardi e 56
milioni  ad  impieghi  destinati  alle  famiglie
(+1,8%),  50 milioni a finanziamenti  a istitu-
zioni sociali private (-1,8%).

Sempre nell’area berica l’ammontare dei de-
positi è stato nel 2020 pari a 28 miliardi e 843
milioni  di  euro,  con  un  aumento rispetto
all’anno precedente del +12,6%. Le ripartizio-
ni per tipologia di clientela sono le seguenti:
167 milioni  di  euro  depositi  della  Pubblica
Amministrazione  (-11,7%  rispetto  al  2019),
856 milioni di euro depositi delle Società Fi-

nanziarie (-11,5%), 8 miliardi e 700 milioni di
euro  depositi  di  Società  non  finanziarie
(+28,2%), 18 miliardi  e  390  milioni  di  euro
depositi di famiglie (+6,0%),  308 milioni de-
positi di istituzioni sociali private (+12,4%). 
Per quanto concerne la ripartizione degli im-
pieghi  concessi  dagli  istituti  di  credito  per
classe dimensionale il  58,7% dei prestiti  nel
2020 è stato accordato dalle banche maggiori,
il  16,3% dalle banche medie,  il  15,4% dalle
piccole, il  5,3% dalle minori e il 4,4% dalle
grandi; per  quanto  concerne  i  depositi il
60,3% è stato collocato presso le banche mag-
giori,  il  16,2%  presso  le  banche  medie,  il
14,6% presso le banche piccole, il 5,3% pres-
so le banche minori e il 3,7% presso le grandi.
Nella provincia berica 13 miliardi e 944  mi-
lioni di prestiti bancari vivi sono stati concessi
alle  imprese   (con  un  aumento annuo  del
+5,9%  ma un -13,4% dal  2015)  la  maggior
parte all’industria manifatturiera. 
Le 5 aziende di credito a fine 2020 avevano
436 sportelli (erano 664 nel 2010) con 3.193
addetti (4.772 nel 2010 e 3.244 nel 2019). La
numerosità degli sportelli Bancomat si attesta
a  quota  587,  mentre  i  POS sono passati  da
42.916 a 45.691 (+6,5%). 
Nel 2020 i fallimenti a Vicenza sono stati 128
(187 nel 2019). 
Protesti: la numerosità delle cambiali è  dimi-
nuita per  interventi  normativi  (da  2.325  a
1.788),  così come l’importo (da  1  milione e
521 mila  euro  a  676  mila);  in  crescita
l’ammontare delle tratte non accettate (da 146
mila euro a 252 mila); in flessione gli assegni
sia come entità (da 33 a 9) che come ammon-
tare (da 346 mila euro a 47 mila).

Ufficio Studi della Camera di Commercio Industria Ar-
tigianato e Agricoltura di Vicenza

Agosto  2021

________________________________________________________________________________

2



Relazione sullo stato dell’economia vicentina nel 2020 – Analisi dei fenomeni                        
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

3



Relazione sullo stato dell’economia vicentina nel 2020 – Analisi dei fenomeni                        
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

4



Relazione sullo stato dell’economia vicentina nel 2020 – Analisi dei fenomeni                        
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

5



Relazione sullo stato dell’economia vicentina nel 2020 – Analisi dei fenomeni                        
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

6



Relazione sullo stato dell’economia vicentina nel 2020 – Analisi dei fenomeni                        
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

7



Relazione sullo stato dell’economia vicentina nel 2020 – Analisi dei fenomeni                        
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

8



Relazione sullo stato dell’economia vicentina nel 2020 – Analisi dei fenomeni                        
________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

9


